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Prot. n. 133/13










Al Presidente e al Comitato Direttivo








dell’ Associazione in indirizzo

Oggetto: comunicazione del Presidente Spinella.

Caro Presidente,

con la presente tenterò di sottolineare alcuni punti fondamentali delle attività istituzionali del CONACUORE e del modo e degli strumenti utili a ricavarne risultati positivi.

Entro l’anno intenderemmo mettere a punto le condizioni preliminari necessarie a ripetere, nel 2014, l’Anno del Cuore. Con analoga programmazione venne realizzato, 10 anni addietro, il 2004 primo Anno del Cuore e grazie al quale furono conseguiti i seguenti obiettivi:

1. la Carta italiana del rischio cardiovascolare;

2. la legge contro il fumo nei locali pubblici;

3. una straordinaria campagna di prevenzione cardiovascolare, attraverso spot televisivi di pubblicità-progresso e produzione di un opuscolo illustrativo inviato in tutto il Paese;

4. una rilevante incentivazione della lotta alla morte cardiaca improvvisa, attraverso una cospicua donazione di defibrillatori alla Polizia di Stato.
Tutto ciò è stato possibile conseguire grazie a una “politica di alleanze” con le Istituzioni ai massimi livelli, con le società scientifiche del Cuore e con le fondazioni di settore.

È evidente che alla base di tale intento è necessaria la massima sinergia del CONACUORE con le Associazioni ad esso aderenti e da cui il Coordinamento trae rispetto e forza propositiva.

In atto tali sodalizi sono pari a 132, con altre due associazioni (Bologna e Ferrara) in dirittura d’arrivo.

La campagna noci rappresenta la cartina di tornasole, cioè la verifica di quel collante così ben rappresentato dal nostro motto, “uniti si vince”.

D’altra parte CONACUORE non chiede, a nessun livello, le risorse indispensabili a realizzare le proprie mission in termini di prevenzione, di migliori cure allo stato dell’ arte, di promozione della ricerca.

La suddetta campagna, le donazioni e le iscrizioni sono state, e sono, le sole fonti capaci di consentire, all’unica aggregazione nazionale del Cuore esistente in Italia, le tante battaglie vittoriose nel settore.

Il modello aggregativo basato sull’autonomia di ogni sodalizio aderente costituisce un esempio di rara preveggenza da parte dei fondatori del CONACUORE e di sperimentata funzionalità nel complessivo governo delle problematiche nazionali di specie.
Ma l’aggregazione potrà vivere e portare a sintesi le singole pulsioni, se l’intera costruzione interagisce e produce, per sé e per il tutto.

La campagna noci ne è il simbolo. Consente ad ogni Associazione di guadagnare il 50% di un incasso che sarà tanto maggiore, quanto maggiore sarà il quantitativo ordinato e venduto.

Il CONACUORE pagherà con il suo 50% le spese della campagna: è evidente che quanto rimasto gli consentirà di operare per le finalità comuni in tutto il Paese.

Per siffatte ragioni, carissimi, Vi si chiede di impegnarVi, al riguardo, al massimo possibile.

Questa calda raccomandazione si può tradurre in tre messaggi che si possono così sintetizzare:

1. più associazioni che partecipino alla campagna;

2. ogni associazione cerchi di aumentare il numero dei sacchetti ordinati;
3. si ordini il quantitativo nel più breve tempo possibile.

Bisogna soltanto “fortissimamente volere”.

Il più caro dei saluti a tutti Voi.

A Modena, il 3 settembre 2013




Il Presidente









   Prof. Giovanni Spinella
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